
 

 

…  
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “Forza Italia” 
 

Prot.  0448                                                   Napoli, lì 22 aprile 2020 
 

Al Presidente del Consiglio regionale della Campania 
 
 

Interrogazione a risposta scritta 
 
Oggetto: emergenza Covid-19. Servizio trasporto campioni biologici PP.OO. Ischia, 
Procida e Pozzuoli. 
 
La sottoscritta consigliera Maria Grazia Di Scala, ai sensi dell’articolo 124 del 
Regolamento interno del Consiglio regionale, volge formale interrogazione per la quale 
richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 
 
Premesso  
il Decreto Legge n. 6 del 23 febbraio 2020, recante "Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
il DPCM del 23 febbraio 2020 recante Disposizioni attuative del citato decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6;  
la Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, avente per oggetto: 
"COVID-2019. Nuove indicazioni e chiarimenti"; 
l'Ordinanza del Ministero della Salute del 21 febbraio 2020, recante "Ulteriori · misure 
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19". 
 
Premesso, altresì, che 
a fine febbraio 2020 in regione Campania si registravano casi di COVID- 19 e in ragione 
della diffusività del virus, si rendeva necessario adottare ogni idonea misura volta a 
contenere il rischio di contagio della popolazione, prevedendo misure a carattere 
preventivo e precauzionale tanto che si è provveduto ad emanare apposita  Ordinanza n. 
1 del 24 febbraio 2020 del presidente della Giunta regionale con la quale sono state 
adottate “Misure organizzative volte al contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica derivante da COVID-19 prescrivendo ai Direttori generali delle Aziende 
sanitarie della regione Campania: 

a)  “la compiuta osservanza e applicazione delle disposizioni di cui alla 
circolare del Ministero della Salute numero 5443 del 22 febbraio 2020, 
allegata sub A) quale parte integrante e sostanziale dell’Ordinanza; 
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b)  la compiuta osservanza e applicazione delle Linee Guida operative per 
l'identificazione/gestione dei casi sospetti e accertati di infezione da Coronavirus 
(2019-nCo V) allegate sub B) parte integrante e sostanziale dell’Ordinanza; 

 
Considerato che: 

- tali misure preventive e precauzionali riguardavano, in primo luogo, l'osservanza 
delle prescrizioni formulate dalla Presidenza del Consiglio e dal competente 
Ministero della Salute; 

- la circolare Ministeriale n. 5453 forniva indicazioni precise e prescriveva dal 22 
febbraio 2020 alle strutture sanitarie per la raccolta e invio di campioni biologici 

per la diagnosi di laboratorio, precisando che “I campioni devono essere 
immediatamente trasportati in laboratorio e impiegati nella diagnosi 
molecolare. La raccolta dei campioni biologici deve avvenire adottando precauzioni e 
dispositivi di protezione individuale utili a minimizzare la possibilità di esposizione a 
patogeni” mentre con riguardo alle modalità di spedizione prescrive di 
“Confezionare il pacco per i campioni clinici utilizzando contenitori adeguati a nonna di 
legge (Circolare n.3 dell'8 maggio 2003 del Ministero della Salute) per l'invio di 
materiale biologico, categoria B codice UN3373. È fatto obbligo di utilizzare un triplo 
imballaggio, formato da un imballo esterno, uno intermedio ed uno interno a tenuta 
stagna, conformi alle disposizioni vigenti, in modo da impedire la fuoriuscita del contenuto 
anche in caso di incidente durante il trasporto. Il pacco deve essere provvisto di un'etichetta 
che riporti i dati (nominativo, indirizzo, telefono, e-mail) del mittente e del destinatario.”. 

 
Rilevato che 

- le linee guida operative per l'identificazione/gestione dei casi sospetti e accertati di 
infezione da Coronavirus (2019-nCoV) impartite con Ordinanza regionale 
n.1/2020, adottate dalla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il 
Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, con riferimento al trasporto e 

conservazione dei campioni biologici chiarisce che: “L'invio dei campioni per la 
prima diagnosi deve avvenire entro 6 ore dall'accettazione del paziente. Il 
trasporto dei campioni prevede l'utilizzo di contenitori adeguati a norma di legge 
("Circolare n° 3 dell'8 maggio 2003 del Ministero della Salute~') per l'invio di 
materiale biologico, categoria B codice UN3373. È fatto obbligo di utilizzare un triplo 
imballaggio, formato da un imballo esterno, uno intermedio ed uno interno a tenuta 
stagna, conformi alle disposizioni vigenti, in modo da impedire la fuoriuscita del contenuto 
anche in caso di incidente durante il trasporto. Il pacco deve essere provvisto di un'etichetta 
che riporti i dati (nominativo, indirizzo, telefono, e-mail) del mittente e del destinatario. 
Ai fini di un'adeguata diagnosi differenziale, è altresì necessario effettuare una batteria di 
test coerente con il quadro di sospetta infezione respiratoria acuta: ogni nosocomio 
d'accettazione provvederà all'esecuzione degli esami di diagnostica differenziale, supplendo 
eventuali carenze diagnostiche mediante invio di campioni presso ospedale più vicino con 
laboratorio attrezzato. Da valutare, durante il decorso 9 clinico della malattia, la 



 

 

comparsa di superinfezioni batteriche, al momento dell'accettazione e durante da 
degenza.”; 

 
ATTESO che il direttore Amministrativo dell’ASL Na 2 nord ha disposto 
l’acquisto del servizio di trasporto tamponi dai PP.OO. di Pozzuoli, Procida-
Ischia all’Azienda Ospedaliera Cotugno per giorni 24 dall’11 marzo al 3 aprile per 
un costo di €.21.600,00 oltre Iva se dovuta; 
 
TENUTO CONTO che  
i campioni biologici provenienti dalle isole di Ischia e Procida venivano 
consegnati al laboratorio dell’Azienda Ospedaliera Cotugno in modalità 
confusionaria, in ritardo o erroneamente inviati in altri laboratori; 
  
Tutto ciò premesso, si interroga la Giunta e si vuole sapere:  

1. quali siano state le necessità per le quali tale servizio sia stato esternalizzato; 
2. quali criteri siano stati adottati nella determinazione del costo; 
3. quali strumenti di controllo e monitoraggio siano stati attivati affinché potesse 

essere valutata l’idoneità e i tempi di trasporto e consegna come stabiliti con 
Circolare ministeriale e linee guida regionali;  

4. come sia avvenuta l’organizzazione e la gestione dei trasferimenti dei tamponi 
dalle altre aziende sanitarie locali della Campania; 

5. se siano stati aperti procedimenti disciplinari per la violazione delle indicazioni 
impartite e relative al trasporto e consegna dei tamponi biologici riferiti a casi 
sospetti Covid-19. 

 
f.to avv. Maria Grazia Di Scala  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*)Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
                    
 




